
T U pagina 16 

Il 18 settembre I 
il Vaticano 
inaugura 
il telescopio 
conteso 
Gli scoiattoli rossi e gli apaches dell'Arizona si sono arresi. Il 
Vaticano potrà finalmente inaugurare, il prossimo 18 set
tembre, il suo nuovo telescopio atronomico sul Monte 
Graham negli Stati Uniti, vincendo una battaglia di anni: agli 
inizi controle contestazioni degli ambientalisti che difende
vano la tranquillità dei piccoli roditori della montagna; quin
di contro gli indiani che considerano quel luogo sacro. Sarà 
tuttavia una inaugurazione in tono minore, e - si 6 appreso-
tra misure di sicurezza per prevenire possibili incidenti. Vi 
doveva partecipare il cardinale di Curia, Rosalio Jose Castil-
lo Lara, ma ha già fatto sapere di dover rinunciare all'impe
gno, Anche il vescovo locale di Tucson ha comunicato che 
non potrà essere presente. Sarà dunque padre George Coy-
ne, il dinamico direttore della Specola vaticana, che com
prende l'osservatorio astronomico di Castel Gandolfo, a ca
peggiare la piccola truppa di sei scienziati della Santa Sede, 
che si insederanno sul monte Graham. La montagna, che si 
innalza nel deserto a due ore di macchina da Tucson, e il 
luogo ideale, il migliore di tutto il continente nord america
no, per l'osservazione del cielo. Dalla piattaforma a 3500 
metri di quota si possono scrutare i segnali più deboli dell'u
niverso. ..,- . . . . ' 

È nato in Usa il «Profumo 
Dna», nella doppia versione 
per donna e per uomo. E fin 
qui nulla di (particolarmen
te) strano. Solo che sull'eti
chetta dei profumi è scritto: 
«La fragranza Dna non con-

— • — _ _ » > » J - _ _ _ _ _ tiene acido deossiribonu
cleico (Dna) eccello quello 

incluso nella lista degli ingredienti sulla confezione del pro
dotto.» Insomma i profumi, firmati da Biian. contengono o 
non contengono Dna? La domanda ha incuriosilo la nvista 
«Science». Che si è sentita rispondere cosi dall'ufficio di pub
bliche relazioni della ditta che commercia il prodotto: nes
suno dei due profumi contiene Dna. Tuttavia una miscela 
per il corpo prodotta dalla stessa ditta e a base di estratti da 
caviale contiene Dna. E le carattenstiche della miscela sono 
determinale dal gran numero di gruppi idrofili che riescono 
a legarsi con una grande quantità di molecole d'acqua. 

Due animali europei, il coni
glio inglese e la volpe rossa, 
introdotti in Australia verso 
la metà dell'800 hanno con
quistato il continente. Tanto 
da diventare un problema 
ecologico ed economico. A 
nulla sono serviti gli svariati 
tentativi messi in atto per 

tentare di controllarne la esplosiva natalità. Gloi Australiani 
sono esasperati, ed ora hanno in progetto di mettere in cam
po un nmedio che potrebbe rivelarsi peggiore del male. Si 
tratta di un virus, prodotto dell'ingegneria genetica, che do
vrebbe ingannare il sistema immunitario delle femmine dei 
conigli e delle volpi per portarlo ad attaccare lo sperma dei 
maschi. Insomma dovrebbe bloccare «ab origine» il proces
so di riproduzione. II problema è che nessun paese ha mai 
sperimentato su cosi larga scala su organismi viventi un virus 
geneticamente manipolato. Le proteste degli ambientalisti 
sono state immediate e, certamente, non del tutto infondate. 

Lo strano . 
profumo 
al Dna 
venduto in Usa 

L'ingegneria 
genetica 
contro volpi 
e conigli 
australiani 

Primo incontro 
internazionale 
sulla didattica 
della fisica 

Obiettivo sinergia. Lo slogan 
descrive bene lo spirito del 
primo incontro internazio
nale delle riviste di formazio
ne scientifica che si sta svol
gendo in questi giorni a Gae
ta. Convenuti da quindici 

• — — - — a _ _ a i paesi, i direttori di 31 riviste 
nazionali e intenazionali di 

didattica delle rclenze dibattono, con gli specialisti della ri
cerca didattica, il ruolo e le prospettive del settore, anello es-
senzialodi raccordo - tramite la scuola- tra-la scienza di oggi 
e quella del 2000. L'incontro, promosso dall'Associazione 
italiana per la fisica, con il sostegno del Cnr e del ministero 
della Pubblica istruzione, è molto efficacemente organizza
to dal team redazionale de «La fisica nella scuola». 

Un test 
più semplice 

Rer il fattore 
h nel feto 

La determinazione del fatto
re Rh nel sangue del nascitu
ro, necessaria nei figli di ma
dri Rh- negative per preveni
re fenomeni di incompatibi
lità biologica tra l'organismo 
materno e quello del feto, 

-—-»>>»>»»—»_»~a»»^»> potrà essere compiuta in 
maniera più semplice, senza 

dover prelevare il sangue dal feto o dal cordone ombelicale. 
Il nuovo test, basato sull'analisi del liquido amniotico (il li
quido che circonda il feto nell'utero) e stato sviluppato da 
ricercatori inglesi e francesi guidati da Philip Bcnnett dell'o
spedale londiner* Queen Cnarlottes and Chelsea. La ricer
ca, pubblicata sul New England Journal of Medicine, ha in
dicato che in tutti i 15 feti studiati, il test ha dato risultati cor
retti. Se la madre 6 Rh-negativa e il feto è Rh-posilivo, alla 
prima gravidanza la madre può produrre anticorpi contro 
l'Rh del figlio. In una successiva gravidanza, questi anticorpi 
possono attaccare i globuli rossi del feto, portandolo all'a
nemia anche con rischi mortali. Il fenomeno pud essere pre
venuto conoscendo in anticipo, attraverso i tesi, l'eventuale 
incompatibilità matemo-fetale. tanto che negli ultimi 20 an
ni l'incidenza della malattia da Rh è molto diminuita. Per Ce
sate Pcschlc, direttore del laboratorio di Ematologia dell'Isti
tuto supcriore di sanità di Roma, la ncerca è di notevole im
portanza per facilitare, nella pratica medica, l'individuazio
ne dell'incompatibilità. -. 

MARIO PERONCINI 

Tempo di marziani 
«Pure loro sarebbero 
figli di Dio» 
• 1 Francamente, ci sembra • 
troppo. Passi che qualche se
dicente scienziato americano 
elevato agli onori delle com
missioni presidenziali da un 
personaggio come Dan Quay- • 
le (l'ex vice di Bush ignorante . 
fino all'inverosimile e convinto 
dell'esistenza di marziani, lu
natici e quanto ogni fantasia 
infantile possa immaginare) , 
salti su a dire che la Nasa non 
vuol scoprire i marziani. - -

Passi che i giornali italiani 
(e la televisione di Stato) e • 
quelli «popolari» americani ' 
diano loro anche un pò di spa- • 
zio (è estate...) disquisendo 
con fare serio sugli abitanti di 
un pianeta fotografato migliaia 
di volte, sui cui deserti senza 
atmosfera sono scese sonde 
che hanno inviato a terra foto . 
evidenti, da cui ogni traccia di 
vita, se mai è esistita, e sparita , 
da miliardi di anni.. - - . . . . 

Ma, insomma, la Chiesa, al
meno leL.Invece, ecco che ieri ' 
l'agenzia Adn Kronos batte un • 
lancio nel quale si afferma che ' 
padre Sabino • Maffeo della • 
Specola vaticana, l'osservato- ' 
rio astronomico della Santa • 

Sede, sostiene che la Chiesa 
non ha paura dei marziani. 
«Anzi, se la loro esistenza ve
nisse provata, non avrebbe 
problemi a considerarli creatu
re di Dio. Ben altra questione 
sarebbe invece, se si scoprisse 
che queste entità sono esseri 
intelligenti, con un'anima spi
rituale e per sua stessa natura 
immortale». 

A questo punto si aprirebbe
ro complesse dispute teologi
che. Uno degli interrogativi più 
inquietanti riguarderebbe, no
ta padre Maffeo, il destino di 
questi esseri. «La rivelazione 
divina - si chiede • andrebbe 
estesa anche a loro oppure 
no? Teologia a parte, siamo 
cosi sicuri che gli extraterrestri 
esistano? Tutti dicono di averli 
.visti ma una prova certa non è 
stata mai presentata», in defini
tiva, conclude il fisico vatica
no, «la Chiesa in questo caso 
dovrebbe sottostare ai risultati 
della scienza, lo comunque, 
personalmente, non credo agli 
ufo. Dischi volanti noi qui non 
ne abbiamo mai visti». • 

Meno male, padre Maffeo. 

Scienza&Tecnologia 
Scarcerata la maestra d'asilo condannata 

Venerdì 
27 agosto 1993 

I suoi allievi l'accusavano, ma erano stati manipolati 
da avvocati e genitori: e se fosse così per Michael Jackson? 

Bambini, testimoni inutili 
Michael Jackson ha una speranza: la maestra con
dannata a oltre 40 anni di carcere sulla base di ac
cuse di abusi sessuali denunciati dai suoi piccoli al
lievi, è stata scarcerata. Si è scoperto che le testimo
nianze dei bambini erano state manipolate da avvo
cati e genitori. Il professor Ceci denuncia che negli 
Usa si sviluppa l'uso sempre più violento dei bambi
ni come testi: un trauma peraltro inutile. 

EMMA TRENTI PAROLI 

(•NEW YORK. Lo scorso 
marzo Margaret Kelly Mi-
chaels. una trentaduenne 
maestra d'asilo del New Jersey 
condannata a 47 anni di reclu
sione, è stata scarcerata dopo 
averne scontati solo 5. Una 
Corte d'appello ha infatti an
nullato la sentenza di primo 
grado che l'aveva ritenuta col
pevole di abusi sessuali nei 
confronti di 19 suoi alunni: rie
saminando le testimonianze 
date a suo tempo da questi 
bambini, unica prova esistente 
a carico dell'imputata, la Corte 
le ha ritenute frutto di sugge
stione e di coercizione da par
ie degli intervistatori, quindi 
non valide. 

I bambini non sono sempre 
e comunque la bocca della ve
rità, soprattutto perché posso
no essere facilmente influen
zati: in che misura e circostan
ze questo si verifichi, e spiega
to dai più recenti studi di psi
cologia dello sviliuppo effet
tuati negli Stati Uniti. Se da una 
parte è quindi giustificato du
bitare della credibilità dei gio
vani testimoni, sull'altro piatto 
della bilancia pesa l'indigna
zione per crimini odiosi come 
le violenze sessuali sui bambi
ni, e il comprensibile desiderio 
di condannare il colpevole: 
ma i ripetuti interrogatori effet
tuati in questi casi da genitori, 
assistenti sociali, polizia, avvo
cati, e soprattutto psicoterapi
sti, avrebbero spesso l'effetto 
di alterare la memoria dei 
bambini, e perfino di aiutarli a 
fabbricare fatti inesistenti, nel 
lungo periodo di tempo neces
sario per concludere un'in
chiesta ed un processo. La co
sa fa orrore: nel caso Michaels, 
in seguito alle notevoli pressio
ni degli intervistatori, i bambini 
hanno testimoniato che la 
maestra avrebbe leccalo burro 
d'arachide dai loro genitali; 
fatto loro bere e mangiare 
escrementi; suonato il piano
forte nuda; infine, di essere sta
ti penetrati e torturati con po
sate e blocchetti di Lego. Il tut
to sarebbe avvenuto durante il 
regolare orario d'asilo, ma 
nessun altro dipendente della 
scuola si è mai accorto di nul
la, nessun genitore ha mai no
tato comportamenti strani, o 
trovato sul corpo dei bambini 
tracce di queste violenze. 

«Non so se la Michaels sia in
nocente, ma sono convinto 
dell'ingiustizia del suo proces

so di primo grado. La maggio
re ingiustizia non riguarda pe
rò l'imputata, ma piuttosto i 
bambini coinvolti, che per tut
ta la vita si crederanno vittime 
di molestie ed abusi. Queste 
fantasie sono diventate parte 
della loro esperienza». A parla
re in un'intervista telefonica 
con l'Unità e l'esperto che nel 
processo d'appello ha prestato 
consulenza per l'avvocato di 
Margaret Kelly Michaels. e che 
quindi ha aiutato a scagionar
la: il dottor Stephen Ceci. pro
fessore di psicologia dello svi
luppo presso la Cornell Univer
sity di Ithaca, nel nord dello 
Stato di New York. Il dottor Ce
ci, con il suo gruppo di ricerca, 
e una celebrità del settore; ne
gli ultimi mesi i suoi studi sulla 
suggestionabilità dei bambini 
testimoni sono stati oggetto di 
attenzione non solo da parie 
delle riviste scientifiche ma an
che dei mass-media america
ni, il cui interesse è stato susci
tato dai recenti clamorosi fatti 
di cronaca. Poco prima del se
condo processo Michaels, in
fatti, si era conclusa a New 
York la causa Woody Alien-
Mia Farrow, con l'affido della 
custodia dei figli alla Farrow. Il 
giudice civile ha però dichiara
to che le accuse di^molcstia 
sessuale sulla figlia'* adottiva 
Dylan di 7 anni, mosse nei 
confronti di Woody Alien, non 
potrebbero essere provate in 
un procedimento penale, pro
prio per il modo con cui la ma
dre ha ottenuto la testimonian
za della bambina, cioè filman
dola con una videocamera, il 
che ha sollevato sospetti di 
manipolazione, e per il ruolo 
controproducente svolto nella 
vicenda da parte di numerosi 
psicologi. 

Nell'ultimo decennio le de
nunce di abusi sessuali sui mi
nori sono aumentate in modo 
vertiginoso negli Usa; le stati
stiche indicano che ogni anno 
vengono investigati almeno 
200.000 casi, dei quali il 53% 
avvengono all'interno della fa
miglia, non necessariamente 
per opera di genitori o consan
guinei, ma anche di conviventi 
come nuovi partner dei genito
ri o baby-sitter; il rimanente 
43% riguarda gli abusi sessuali 
compiuti da insegnanti, vicini 
di casa, amici, e estranei. Que
sti reati, soprattutto se ripetuti 
nel tempo e iri mancanza di 
prove fisiche, sono molto diffi
cili da provare in giudizio, sen

za la collaborazione del bam
bino. Ma storicamente, sia in 
Europa che negli Stati Uniti, la 
ricerca giuridica e la scienza 
sociale hanno sempre dubita
to della capacità dei bambini 
di essere validi testimoni, con 
uno scetticismo perfino ecces
sivo ed ingiusto. In tutti i tribu
nali dei paesi di lingua inglese, 
fino al 1979, c'è stata quindi 
una notevole resistenza ad ac
cettare queste testimonianze 
se non corroborate da altre 
prove. Poi, almeno in America, 
0 cominciata una netta inver
sione di tendenza che ha visto 
negli anni 80 crescere sempre 
più nei processi il peso asse
gnato alle testimonianze dei 
bambini, e insieme la pratica 
di chiamare psichiatri, psicolo
gi, assistenti sociali, o altre fi
gure professionali, nel ruolo di 
•esperti», per convalidare con 
il loro parere le lesi della difesa 
e dell'accusa. 

Sull'inesperienza e mancan
za di competenza specifica da 
parte di molti di questi consu

lenti ricade, secondo, il dottor 
Ceci, la maggiore responsabili
tà di contaminazione delle te
stimonianze: «In questa area la 
ricerca progredisce in fretta, e 
molti psicoteiapisti n8n hanno 
materialmente il tempo di ag
giornarsi. Particolarmente pe
ricolosa ò la situazione in cui, 
nel ruolo di esperto, un terapi
sta fornisce al tribunale l'opi
nione che il bambino sia stato 
abusato o meno, basata sui ri
sultati delle vane tecniche usa
te in psicoterapia, che posso
no suggestionare qualsiasi pa
ziente, non solo in età infanti
le, e che in ogni caso mirano a 
scavare nel subconscio, non 
certo a provare dei fatti». Ma 
come è possibile che uno psi
coterapista suggerisca com
portamenti che vanno ben ol
tre la normale conoscenza e 
curiosità sessuale dei bambini? • 
Il dottor Ceci fa questo esem
pio: «Durante una sessione, il • 
terapista, puntando ai genitali 
esterni di una speciale bambo
la anatomica, chiede a una 

bimba se una certa persona 
l'ha mai toccata 11, e la bimba 
risponde, sinceramente, di no. 
Ma se questa domanda viene 
ripetuta nel corso di mesi, la 
bimba può pensare di aver da
to una risposta sbagliata la pri
ma volta, e quindi rispondere 
di si, per compiacere l'adulto; 
col tempo, si convincerà che il 
fatto è veramente avvenuto. 
Cosi si usurpa la memoria di 
un bambino, anche nella mas
sima buona fede». 

Tenera età dei ' bambini 
coinvolti, al di sotto dei 5-6 an
ni, interrogatori con domande 
suggestive e ripetuti per un lun
go penodo, come avviene nei 
processi, sono gli elementi che 
massimizzano l'influenzabilità 
dei piccoli testimoni. Ciò 
emerge chiaramente da alcuni 
studi in cui gruppi di bambini 
vengono sottoposti a visita pe
diatrica, ma solo alcuni ncevo-
no anche un esame dei genita
li. Dei bimbi di 3 anni, interro
gati più volte dopo la visita, 
nell'arco di varie settimane, 

una crescente maggioranza ri
sponde incorrettamente alla 
domanda: «11 dottore ti ha toc
cato qui?», effettuato con l'aiu
to di una bambola anatomica, 
il cui uso sembrerebbe quindi 
controproducente. Tra i bam
bini di 5-7 anni, e interrogati 
solo una volta, una settimana 
dopo la visita, si registra invece 
una maggioranza di testimo
nianze esatte. 

Altre ricerche sulla memona 
infantile condotte dal gruppo 
che fa capo al dottor Cc;i di
mostrano che i bambini in età 
pre-scolare non solo possono 
essere influenzati a dare nspo-
ste errate riguardo a qualche 
evento: per suffragare la loro 
testimonianza, essi nescono 
poi ad inventare spontanea
mente storie molto coerenti e 
particolareggiate, che riescono 
a trarre in inganno anche 
esperti di psicologia infantile, 
com'è stato dimostrato in alcu
ni esperimenti. «Non esiste un 
test di Pinocchio, non abbia
mo la prova che quando i 

Disegno di 
Mitra Divshali. 

bambini dicono bugie il loro 
naso cresce: anche se sarebbe 
molto comodo!», ironizza il 
dottor Ceci. Tutto ciò non to
glie che un bambino anche 
molto piccolo sia in grado di 
raccontare un fatto con preci
sione, sincerità e ricchezza di 
dettagli: a patto di consentirgli 
una libera narrativa, evitare le 
domande pilotate, testare an
che fatti in contraddizione con 
ciò che si sospetta, e soprattut
to non lasciare passare troppo 
tempo tra il primo racconto 
spontaneo e le successive in
terrogazioni, 

Le difficoltà crescono quan
do ad essere sospettato di abu
so è un genitore o un'altra per
sona cara. In uno studio effet
tuato sui bambini di 3-4 anni, 
in collaborazione con lf loro 
madn, è nsultato che il 7S% 
mente per proteggere la mam
ma che si è resa colpevole di 
un atto proibito, nel caso, di 
aver rotto un particolare gio
cattolo. «I bambini mentono 
per proteggere chi amano», 
spiega il dottor Ceci, «cosi co
me possono mentire, anche 
senza essere influenzati a far
lo, per accusare ingiustamente 
un familiare ritenuto cattivo, 
ad esempio il padre, perché ai 
loro occhi ha fatto del male al
la madre, con cui vivono, e 
con la quale il legame affettivo 
è più forte». 

Negli Stati Uniti i giudici pos
sono evitare ad un bambino il 
trauma di testimoniare in tribu
nale, davanti all'accusato e al
la giuria, con l'aiuto di teleca
mere a circuito chiuso, o di pa
reti a specchio. Gli avvocati 
non vedono però di buon oc
chio queste tecniche, perché 
le giurie simpatizzano molto di 
più con il bambino se lo vedo
no in persona. Il nervosismo e 
l'emotività della piccola vitti
ma «servono» all'accusa, e ven
gono quindi sfruttati per otte
nere più condanne. Ma cosa 
significa per un bambino testi
moniare in un processo7 Affer
ma il dottor Ceci: «Alcuni so
stengono che testimoniare 
può essere un'esperienza posi-
t'va, con la quale il bambino ri
prende controllo sulla sua vita, 
e potere nei confronti di chi lo 
ha tormentato. Si tratta tuttavia 
di opinioni non suffragate da 
dati scientifici. A mio parere, 
per la maggior parte, si tratta 
della cosa peggiore che può 
succedere a un bambino, se
conda solo all'essere stalo mo
lestato». 

Il rapporto aggiornato delle Nazioni Unite sull'aumento della popolazione nel mondo: siamo arrivati a 5,6 miliardi di persone 
Le cause del rallentamento: più le malattie e i disastri naturali che una oculata politica di controllo delle nascite 

Frena, ma non tanto, la crescita demografica 
•H NEW YORK. Nei dodici me
si che vanno dal giugno del '92 
al giugno del '93 la popolazio
ne mondiale è cresciuta di 93 
milioni di persone, ad un tasso 
di incremento dell'I .7% l'anno. 
Alla metà di quest'anno il no
stro pianeta era popolato da 
5,6 miliardi di abitanti. Alla fi
ne del secolo saremo 6,2 mi
liardi e supereremo gli 8 miliar
di nel 2019. 

Sono queste le cifre più ag
giornale sulla popolazione 
mondiale, rese note dalla Po-
pulatìon Division delle Nazioni 
Unite in un rapporto appena 
pubblicato a New York. I! 78% 
della popolazione mondiale 
(4,3 miliardi) vive oggi nei 
paesi del Terzo mondo, men
tre soltanto 1,2 miliardi (22%) 
in quello sviluppato. 

Il tasso di crescita è dello 
0,5% nei paesi sviluppati e su
periore al 2% in quelli sottosvi
luppati. Le proiezioni -si legge 
nel rapporto dell'Onu - tengo
no conto dell'impatto demo
grafico delle due malattie che 
fanno il maggior numero di vit
time oggi nel mondo: la mala
ria e l'Aids. In quindici paesi 

dell'Africa, quelli più colpiti 
dall'Aids, le vittime saranno da 
qui al 2005 più di 12 milioni. E 
siccome le più colpite saranno 
le donne più giovani, difficile 6 
valutare l'effettivo impatto del
l'Aids sulla popolazione mon
diale nel secolo venturo. 

Certo è - si legge sempre nel 
rapporto - che dopo il grande 
boom demografico degli anni 
50 e 60 (quando il tasso di na
talità era del 34 per mille), 
sembra confermalo il relativo 
declino iniziato alla metà degli 
anni 70, quando 11 tasso di na
talità era secso al 28 per mille. 

Un declino a pelle di leopar
do, che non ci pone comun
que al riparo dai problemi del
la sostenibilità ambientale dei 
trend demografici né da quello 
della limitatezza delle risorse 
alimentari (anche esse in de
clino) ed energetiche disponi
bili. Basti solo dire che l'au-

. mento della popolazione che 
si ò avuto in questo ultimo an- • 
no (93 milioni) è stato in cifra 
assoluta due volte più alto di 
quello che si era avuto tra il 
1950cil 1955 (47milioni). 

Se poi andiamo a guardare 

ATTILIO MORO alle cause di quello che i de
mografi chiamano declino del 
tasso di natalità, vediamo che 
il declino riguarda soltanto al
cuni paesi, mentre invece per 
altri la pressione demografica 
sul territorio e le risorse non é 
affatto meno forte che nel pas
sato, lasciando intatti e sem
mai accentuando gli squilibri. 

Ma indubbiamente il dato 
globale segnala un calo del 
tasso d'incremento. La causa 
più importante di questo calo 
sembra essere la politica de
mografica della Cina, dove il 
governo disincentiva le nascite 
sottraendo salario ai lavoraiori 
che hanno più di un bambino. 
Vi ò poi in molti paesi del Ter
zo mondo un netto calo del 
tasso di fertilità delle donne. 
Questo è dovuto a varie cause, 
prima tra tutte il calo del ritmo 
di incremento della popolazio
ne che si era verificato negli 
anni 70. 

Vi è poi l'incidenza nefasta 
delle malattie: dell'Aids si é già 
detto e scritto molto, ma forse 
sono in pochi a sapere che la 
malaria fa oggi al mondo un 

numero di vittime tre volte su
periore a quello dell'Aids. Poi 
ia causa più «patologica» di tut
te, l'abitudine diffusa in alcuni 
dei paesi più popolosi del 
mondo ad abortire quando si 
tratta di una femmina o addi
rittura ad uccidere le bambine 
appena nate. In Cina la pratica 
di uccidere le bambine in fa
sce è antica forse quanto il 
paese. Le figlie femmine ven
gono considerate - soprattutto 
nelle campagne - soltanto 
bocche da sfamare fino all'età 
adulta, quando abbandonano 
i geniton per andare a vivere in 
casa del marito. 

Mentre è invece compito dei 
maschi prendersi cura dei pro
pri genitori e provvedere al lo
ro mantenimento quando que
sti sono ormai vecchi. Cosi in 
molli paesi la popolazione 
femminile aumenta ad un rit
mo molto inferiore di quella 
maschile, e la forbice si allar
ga. . 

Secondo il rapporto annua
le della Population Found pub
blicato all'inizio di quest'anno 
la popolazione femminile oggi 
in Asia 6 di ben 72 milioni infe

riore a quella maschile, mentre 
invece in Europa e Nord Ame
rica ci troviamo dinanzi a una 
tendenza opposta, cioè all'au
mento progressivo e costante 
della popolazione femminile 
rispetto a quella maschile. 

Buone notizie dunque? 
Sembrerebbe proprio di no. 
Vero è che tutti i dati più re
centi segnalano un rallenta
mento della crescita della po
polazione mondiale, ma -
sembra essere proprio questa 
la triste conclusione del rap
porto dell'Onu - tale declino 
non è affatto il frutto di una 
consapevole e responsabile 
politica demografica, ma per 
molti aspetti il luttuoso risulta
to di barbarie e tragedie plane
tarie. 

Intanto, la principale pubbli
cazione medica del mondo. 
«The Lancet» ha aderito alla 
proposta lanciata da alcuni 
medici perchè tutti i medici del 
mondo denuncino, con una 
lettera al Papa e ai più impor
tanti religiosi dell'Islam, tutte le 
situazioni mcui il mancato uso 
dei contraccettivi ha provocato 
dolore. 


